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Il vade retro di Bergoglio ai populisti
Sono loro il bersaglio di "Fratelli tutti": la buona politica è un'altra cosa

Roma. L'enciclica papale firmata sabato
ad Assisi e pubblicata domenica dopo
l'Angelus non contiene nulla di nuovo né
offre spunti di riflessione particolarmente
innovativi. E' lo stesso Pontefice a premet-
terlo nell'introduzione, quando scrive che
Fratelli tutti è un approfondimento di temi
già toccati durante questi sette anni e mez-
zo di pontificato. Il capitolo che merita
qualche riflessione in più rispetto agli al-
tri è il quinto, ambiziosamente intitolato
"La migliore politica". Qui il Papa attacca

in modo frontale il "populismo", origine di
buona parte dei mali della società odier-
na. Scrive: "Negli ultimi anni l'espressione
`populismo' o ̀populista' ha invaso i mezzi
di comunicazione e il linguaggio in genera-
le. Così essa perde il valore che potrebbe
possedere e diventa una delle polarità del-
la società divisa. Ciò è arrivato al punto di
pretendere di classificare tutte le persone,
i gruppi, le società e i governi a partire da
una divisione binaria: ̀ Populista' o ̀ non
populista". (Matzuzzi segue nell'inserto IV)

Fratelli tutti ma non i populisti. Sono loro l'espressione peggiore della politica, scrive il Papa nell'enciclica

(segue dalla prima pagina)
"Ormai - aggiunge Papa Francesco -

non è possibile che qualcuno si esprima
su qualsiasi tema senza che tentino di
classificarlo in uno di questi due poli, o
per screditarlo ingiustamente o per
esaltarlo in maniera esagerata". Bergo-
glio prende una posizione, netta: "I
gruppi populisti chiusi deformano la
parola ̀ popolo', poiché in realtà ciò di
cui parlano non è un vero popolo". E chi
sono i populisti, oggi? Fratelli tutti ri-
sponde alla domanda: "Un'altra espres-
sione degenerata di un'autorità popola-
re è la ricerca dell'interesse immedia-
to. Si risponde a esigenze popolari allo
scopo di garantirsi voti o appoggio, ma
senza progredire in un impegno arduo e
costante che offra alle persone le risorse
per il loro sviluppo, per poter sostenere
la vita con i loro sforzi e la loro creativi-
tà". Il punto centrale della riflessione

del Papa, che non è accusabile in questo
di generico peronismo come pure spesso
viene classificato, è ancora una volta la
comprensione della categoria di popolo
(e non è un caso che in questa enciclica
vengano tessute le lodi dei movimenti
popolari). Infatti, scrive, "la pretesa di
porre il populismo come chiave di lettu-
ra della realtà sociale contiene un altro
punto debole: il fatto che ignora la legit-
timità della nozione di popolo. Il tentati-
vo di far sparire dal linguaggio tale cate-

goria potrebbe portare a eliminare la
parola stessa `democrazia'. Ciò nono-
stante, per affermare che la società è più
della mera somma degli individui, è ne-
cessario il termine ̀popolo"'.
Mancano i nomi e cognomi del j'accu-

se, ma non è difficile scovarli: la descri-
zione è chiarissima: "Ci sono leader po-
polari capaci di interpretare il sentire di
un popolo, la sua dinamica culturale e le
grandi tendenze di una società. Il servi-

zio che prestano, aggregando e guidan-
do, può essere la base per un progetto
duraturo di trasformazione e di crescita,
che implica anche la capacità di cedere
il posto ad altri nella ricerca del bene
comune. Ma - e questo è il punto centrale

sottolineato dal Papa - degenera in un in-
sano populismo quando si muta nell'abili-
tà di qualcuno di attrarre consenso allo
scopo di strumentalizzare politicamente
la cultura del popolo, sotto qualunque se-
gno ideologico, al servizio del proprio pro-
getto personale e della propria perma-
nenza al potere. Altre volte mira ad accu-
mulare popolarità fomentando le inclina-
zioni più basse ed egoistiche di alcuni set-
tori della popolazione. Ciò si aggrava
quando diventa, in forme grossolane o sot-
tili, un assoggettamento delle istituzioni e
della legalità". Le forme populistiche - "o
liberali" - "usano demagogicamente i de-
boli per i loro fini".

Matteo Matzuzzi
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